COSTRUIRE IL REGNO DI DIO

C. Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri.

A. Guidami nella tua verità e istruiscimi, perché sei tu il Dio della mia salvezza.

LA PAROLA       Dal la prima lettera di S.Paolo ai Corinzi  (2, 2-5)
Io ritenni infatti di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e questi crocifisso. La mia parola e il mio messaggio non si basarono su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla manifestazione dello Spirito e della sua potenza, perché la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza umana, ma sulla potenza di Dio.

Invito alla riflessione

Ci sentiamo interrogati in prima persona da questa parola scarna e tagliente. Cosa mai abbiamo annunziato noi, uomini di Chiesa? Sempre e soltanto Gesù Nostro Signore morto e risorto, o piuttosto la nostra scienza? Abbiamo temuto di perdere il consenso parlando dello scandalo della croce ed abbiamo addomesticato il mistero, lo abbiamo adattato alla misura delle nostre debolezze. Lo abbiamo fatto per orgoglio, fidando più sulla nostra intelligenza che non sulla potenza di Cristo; lo abbiamo fatto perché la consapevolezza che è lo Spirito ad agire in noi e per noi non è ancora matura; lo abbiamo fatto perché l’ottusa arroganza del cuore ci fa credere che sia Dio ad aver bisogno di noi e rifiutiamo l’idea di dover diventare strumenti dell’Onnipotente. La fede è e rimarrà sempre dono di Dio e non frutto della sapienza umana.

ADORAZIONE SILENZIOSA

Preghiamo insieme

Signore Gesù,                                                                   Ti lodiamo,

apri il nostro cuore                                                            perché ci hai voluti con te

ad accogliere la sapienza della croce.                               per costruire il Regno.

Ti benediciamo                                                                 Rendici attenti nell’ascolto,

per l’intelligenza che ci hai dato,                                      pronti nell’annuncio,

guidaci ad usarla secondo la tua volontà.                         fedeli alla tua parola.

Ti ringraziamo                                                                  Custodisci il nostro cuore e la nostra mente,

perché ci ha voluto nella tua Chiesa,                                perché possiamo annunciare

aiutaci a comprendere che siamo vasi di coccio               sempre e solo te,

custodi di un tesoro prezioso.                                           Signore e Salvatore.
LA PAROLA

Dal vangelo secondo Matteo (28, 18-20)

Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E gesù avvicinatosi disse loro: “Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo.”.
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Beato l’uomo di integra condotta,                                                        Non commettere ingiustizie,

che cammina nella legge del Signore.                                                  Cammina per le sue vie.    

Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti                                               Tu hai dato i tuoi precetti

E lo cerca con tutto il cuore.                                                                 Perché siano osservati fedelmente.

Siano diritte le mie vie,                                                                        Ti loderò con cuore sincero

Nel custodire i tuoi decreti.                                                                  Quando avrò appreso le tue giuste sentenze

Allora non dovrò arrossire                                                                   Voglio osservare i tuoi decreti:

Se avrò obbedito ai tuoi comandi.                                                        Non abbandonarmi mai.

La mia sorte, ho detto, Signore,                                                            Ho scrutato le mie vie,

è custodire le tue parole.                                                                       Ho rivolto i miei passi verso i tuoi comandamenti.

Con tutto il cuore ti ho supplicato,                                                        Sono pronto e non voglio tardare

Fammi grazia secondo la tua promessa                                                 a custodire i tuoi decreti.

I lacci degli empi mi hanno avvinto,                                                    Sono amico di coloro che ti sono fedeli

Ma non ho dimenticato la tua legge.                                                    E osservano i tuoi precetti.

Nel cuore della notte mi alzo a renderti lode                                       Del tuo amore, Signore, è piena la terra;

per i tuoi decreti.                                                                                  Insegnami il tuo volere.

Invito alla riflessione

Il comando di Gesù è chiaro, noi però  ancora “dubitiamo”. Il Regno di Dio, che purè già presente, non è ancora realizzato nella sua pienezza. Noi siamo i continuatori dell’opera di Cristo, scelti e mandati dalla sua parola. Non possiamo continuare a chiederci se sia il caso di fare, dobbiamo solo eseguire il compito che il maestro ha affidato a ciascuno di noi. Spesso cerchiamo di sfuggire all’urgenza dell’agire nascondendoci dietro falsi pretesti: la nostra incapacità, la mancanza di tempo, il rispetto umano, il timore di essere invadenti nei confronti di chi non crede. E’ solo la mancanza di fede che ci induce a simili conclusioni, perché il comando di Gesù è accompagnato dalla rassicurante certezza che non siamo soli, lui è con noi, per sempre. E la sua Parola è vera.

ADORAZIONE SILENZIOSA

Preghiamo insieme

C. “Voi siete il sale della terra”.

A. Signore aiutaci a portare nel mondo il gusto del tuo amore, dell’essere in comunione con te, del vivere di te.

C. “Voi siete la luce del mondo”.

A. Tu, che sei la luce vera, rendici lampada per i passi di quanti camminano insieme a noi.

C.”Risplenda la vostra luce davanti agli uomini”.

A. Concedi a noi, Signore, la purezza del cuore e dei sentimenti, perché possiamo testimoniarti con le parole e con le opere.

C. “Siate prudenti come i serpenti e semplici come le colombe”.

A. Custodiscici nel tuo amore, perché ciò che facciamo sia frutto di fede vigorosa e intelligenza attenta a comprendere il tuo volere. 

LA PAROLA

Dal Vangelo secondo Matteo (25, 14-30)                                                   PARABOLA DEI TALENTI

 INNO ALLA CARITA’ (1Cor 13, 1-8) 
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Se anche parlassi                                                            E se avessi il dono della profezia e conoscessi

le lingue degli uomini e degli angeli,                             tutti i misteri e tutta la scienza

ma non avessi la carità                                                    e possedessi la pienezza della fede

sono come un bronzo che risuona                                   così da trasportare le montagne,

o un cembalo che tintinna.                                              ma non avessi la carità, non sono nulla.

E se anche distribuissi tutte le mie sostanze                   La carità è paziente, è benigna la carità;

e dessi il mio corpo per essere bruciato,                         non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia

ma non avessi la carità, niente mi giova.                        non cerca il suo interesse.

Non si adira, non tiene conto del male ricevuto,            Tutto copre, tutto crede,

non gode dell’ingiustizia,                                                tutto spera, tutto sopporta.

ma si compiace della verità.                                           La carità non avrà mai fine.

Invito alla riflessione (Celebrante)

PREGHIERE DELL’ASSEMBLEA                                                

BENEDIZIONE                                                           

